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PREMESSA 

Le proposte di revisione del “Piano triennale di prevenzione della corruzione” e del “Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità” della Camera di Commercio di Sondrio per l’annualità 2014, sono state 
redatte dal Segretario Generale dell’Ente Dott. Marco Bonat, Responsabile della prevenzione della 
corruzione ed altresì Responsabile della predisposizione, adozione e attuazione del “Programma per la 
trasparenza e l’integrità”.  
La revisione tiene conto delle novità apportate in materia dalla Legge anticorruzione n. 190/2012 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013, in particolare, l'art. 1, comma 15, della Legge n. 190/2012 contiene il concetto di 
trasparenza dell’attività amministrativa pubblica quale “livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”, nonché quale 
“strumento fondamentale per la prevenzione ed il contrasto alla corruzione”. 
Il D.Lgs. n. 33/2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina concernente gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, che rappresenta il 
proseguimento dell’opera intrapresa con la Legge n. 190/2012 (anticorruzione), all’art. 1 definisce la 
trasparenza come "accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 
La materia, disciplinata fino ad ora da disposizioni eterogenee, le quali hanno creato a volte anche difficoltà 
circa l’effettiva conoscibilità degli obblighi e circa gli adempimenti da attuare, è stata pertanto armonizzata  
e ricondotta a schemi omogenei per tutti gli enti pubblici, nell’ottica di una pubblica amministrazione più 
efficace, efficiente e economica, ma anche moderna e trasparente e nel rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità sanciti dall’art. 97 della Costituzione. 
Con il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, si vuole fare il punto della situazione 
relativamente a quanto già adottato in materia di trasparenza ed indicare gli ulteriori obiettivi che saranno 
assunti per il 2014. 
Per quanto concerne i contenuti, il Programma, in un’ottica di miglioramento continuo, definisce le misure, 
le modalità e i tempi di pubblicazione previsti per l’aggiornamento costante della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito camerale e identifica i soggetti responsabili della raccolta e della pubblicazione delle 
informazioni (schede di sintesi a pagg. 19 e 20). 
Nella redazione del Programma triennale sono state seguite le indicazioni dell’A.N.AC. (ex C.I.V.I.T.) di cui 
alle delibere n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” e n. 2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, nonché delle ulteriori “Linee guida per 
l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” contenute nella 
delibera n. 50/2013.  

Con quest’ultima delibera sono state fornite dall’A.N.AC. le indicazioni per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, nonché per il suo coordinamento con il Piano di prevenzione della 

corruzione previsto dalla Legge n. 190 del 2012 e per il controllo e il monitoraggio sull’elaborazione e 
sull’attuazione del Programma stesso.   

Per quanto concerne invece il “Piano triennale di prevenzione della corruzione”, si è proceduto con la 

conferma degli adempimenti previsti nel Piano precedentemente adottato e con il suo aggiornamento in 

base a quanto contenuto nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), predisposto dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica ed approvato dall’A.N.AC (ex C.I.V.I.T.) con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013, 

pertanto successivamente all’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione della Camera di 

Commercio di Sondrio. 
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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

L’organizzazione ed il funzionamento della Camera di Commercio di Sondrio sono disciplinati dalla Legge n. 
580/93 (come modificata dal D.Lgs. n. 23/2010) che ha ridisegnato l'assetto istituzionale e ha definito le 
competenze e modalità organizzative delle Camere di Commercio e del sistema camerale nel suo insieme. 
Le informazioni relative all’Ente, alla sua organizzazione e alle sue funzioni sono riportate sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, al link 
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=95, cui si rinvia integralmente.  
Sono parimenti pubblicate in tale sezione le leggi che disciplinano l’attività dell’Ente e gli atti di carattere 
generale adottati (nella sezione “Amministrazione Trasparente” → disposizioni generali → atti generali → 
Riferimenti normativi su organizzazione e attività, link http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6252). 

 

Dislocazione sul territorio 
Oltre alla sede centrale di Sondrio, in Via Piazzi n. 23, i servizi relativi al rilascio delle certificazioni connesse 
al Registro delle Imprese, agli Albi, Ruoli e Registri abilitanti e alla Certificazione estera sono erogati presso 
la "sede intercamerale" di Dubino - frazione Nuova Olonio – voluta, dal marzo 2001, dalle Camere di 
Commercio di Como, Lecco e Sondrio, per portare i propri servizi più vicini ai bisogni delle imprese.   
 

Organigramma e posizioni dirigenziali 
Le funzioni di vertice dell’Amministrazione sono assegnate al Segretario Generale, in attuazione del 
principio di distinzione dei compiti di indirizzo e gestione politica, propri del Consiglio, della Giunta e del 
Presidente e di gestione amministrativa, propri del Segretario Generale. 
Il Segretario generale è nominato dal Ministro dello Sviluppo Economico, su proposta della Giunta. Il 
Segretario Generale coordina l’attività dell’Amministrazione nel suo complesso, sovrintende al personale e 
svolge la funzione di segreteria degli Organi. 
 
La struttura organizzativa della Camera di Commercio di Sondrio si articola in aree funzionali di attività, 
come segue: 

 Area I ‐ Affari Generali, Personale e Regolazione del mercato; 

 Area II ‐ Promozione economica e Servizi interni; 

 Area III ‐ Anagrafico‐certificativa; 

 Area IV - Amministrativo‐Contabile. 
Ciascuna Area si articola al proprio interno in “Unità Operative”, la cui responsabilità è assegnata ad un 
funzionario camerale, responsabile, altresì, dei procedimenti amministrativi assegnati all’unità operativa 
medesima. 
Nel caso di unità operativa priva (anche temporaneamente) di un proprio funzionario responsabile, la 
responsabilità della stessa è di norma assunta dal responsabile dell’Area nella quale l’unità operativa opera. 
 
La suddivisione dei procedimenti amministrativi di competenza camerale tra le diverse Aree è così 
impostata: 

 nell’Area I – Affari Generali, Personale e Regolazione del mercato rientrano gli adempimenti ed i 
procedimenti connessi alla segreteria di Presidenza, degli Organi e della Dirigenza, i procedimenti 
sanzionatori, le attività inerenti la regolazione del mercato (es. contratti tipo, clausole vessatorie, 
ecc.), il servizio di mediazione ed arbitrato, le manifestazioni a premio, l’attività di vigilanza e la 
metrologia legale, i procedimenti e gli adempimenti connessi al personale, il contenzioso giudiziario 
(principalmente ricorsi avverso ordinanze ingiunzione) e tributario (ricorsi alle Commissioni 
Tributarie avverso cartelle esattoriali); 

http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=95
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6252
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 nell’Area II – Promozione economica e Servizi interni rientrano i procedimenti attinenti le attività a 
sostegno delle imprese (es. bandi di contributo, iniziative a sostegno dell’internazionalizzazione, 
dell’innovazione , ecc.), le attività dell’ufficio studi (relazioni economiche, note congiunturali, ecc.) e 
statistica, l’archivio e il protocollo; 

 nell’Area III – Anagrafico – certificativa rientrano i procedimenti connessi alla tenuta di: registro 
delle imprese, albo delle imprese artigiane, ruoli e albi abilitanti, registro informatico dei protesti, 
deposito domande di marchi e brevetti, certificazione con l’estero, gestione del marchio 
“Valtellina”, attività amministrative connesse alla produzione vitivinicola; 

 nell’Area IV – Amministrativo‐Contabile rientrano gli adempimenti connessi alla predisposizione del 
bilancio preventivo, consuntivo e budget direzionale, tenuta delle scritture contabili e adempimenti 
fiscali, gestione degli incassi e pagamenti, gestione del diritto annuale nonché i procedimenti 
afferenti gli acquisti di servizi e forniture a favore dell’Ente e la gestione dei beni mobili ed immobili 
camerali. 

Di seguito si riporta, graficamente, la struttura organizzativa dell’Ente aggiornata al 1° gennaio 
2014:
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Dati sulle risorse umane impegnate 
L’organico della Camera di Commercio di Sondrio è attualmente composto da 31 dipendenti(compreso il 
segretario generale), di cui 24 donne e 7 uomini, tutti assunti con contratto a tempo  indeterminato.  
Di questi, il 13,33%, non conteggiato il Segretario Generale, ha scelto il part-time. 
Dei 31 dipendenti uno presta servizio, in maniera stabile, presso la sede distaccata di Dubino/Nuova Olonio, 
che opera anche in nome e per conto delle Camere di Commercio di Como e Lecco. 
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SEZIONE I 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: REVISIONE 2014 

 

1.1.  IL REGISTRO DEI RISCHI - I DATI 
Nell’aggiornamento 2014 é stata confermata l’analisi dei processi della Camera di Commercio di Sondrio, 
già svolta nel Piano precedente, in cui è stato adottato lo schema logico proposto da Unioncamere, come di 
seguito descritto, così da pervenire alla definizione di una “Mappa dei processi”. 
I processi camerali sono, in primo luogo, suddivisi in: 

- processi di Supporto; 
- processi Primari. 

I processi di Supporto sono suddivisi in: 

 PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE A) - Organi Istituzionali e Segreteria Generale; 

 PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE B) - Servizi di Supporto. 
I processi Primari sono suddivisi in: 

 PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C) - Anagrafe e Servizi di Regolazione del 
Mercato; 

 PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE D) - Studio, Formazione, Informazione e 
Promozione Economica. 

Ciascun portafoglio dei processi viene infine suddiviso in: 
 

  MACRO-PROCESSI 
 

 
 

 

   PROCESSI 
 
 

 
 

  SOTTO-PROCESSI 
 
 
 
 

   AZIONI 

 

Ciascuna azione/attività viene quindi riportata ed analizzata all’interno del Registro dei Rischi, allegato al 
presente Piano, di cui al successivo paragrafo.  
 

1.1.1. Registro dei Rischi ed attività a rischio corruzione 
Per la nozione di rischio e per la tipologia in cui è stata mappata ciascuna attività in relazione al rischio 
correlato, si é utilizzato l’impianto del foglio di lavoro, denominato “Registro del rischio”, già proposto da 
Unioncamere per il Piano precedente, in cui sono state apportate le modifiche ritenute necessarie alla 
particolare struttura della Camera di Commercio di Sondrio.  
Il format adottato per il Registro del rischio si articola in tre aree: 
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 Elementi del rischio (Ufficio, Sotto-Processo, Attività, Tipo di rischio, Descrizione del rischio, Impatto, 
Probabilità, Tipo di risposta);  

 Piano di azione; 

 Monitoraggio. 
 
La classificazione dei dati che si é adottata/confermata é quella che ha previsto la pubblicazione nel 
Registro delle seguenti categorie di dati: 
 Processo camerale analizzato (attività); 
 Struttura camerale interessata (ufficio); 
 Tipo di rischio che si ritiene possa scaturire dallo svolgimento dell’attività (esterno/interno); 
 Manifestazione che si ritiene il rischio possa assumere in pratica (descrizione del rischio e sue 

caratteristiche); 
 Dati relativi a impatto (Basso, Medio o Alto) e probabilità (Bassa, Media o Alta); 
 Tipo di risposta.  
 
Passando ad un livello di maggiore dettaglio, si descrivono i criteri utilizzati nel trattare i diversi aspetti. 
Tipo di rischio 
Si definiscono rischi esterni quelli relativi al contesto esterno della Camera e precisamente: 
a) rischi connessi al macro ambiente, ossia la contesto geo-politico, sociale o dell’ambiente naturale in cui si 
svolge l’attività della Camera di Commercio; 
b) rischi connessi alle decisioni politiche ed alle priorità definite al di fuori della Camera di Commercio; 
c) rischi connessi alle scelte e/o alle performance dei partner esterni con i quali l’Ente camerale entra in 
relazione, a vario titolo, per lo svolgimento delle proprie attività (associazioni di categoria, società 
partecipate, fornitori, consulenti, ecc.). 
Si definiscono invece rischi interni quelli originati da: 
a) processi di programmazione e pianificazione; 
b) struttura organizzativa e personale; 
c) aspetti giuridico/formali; 
d) canali/flussi di comunicazione ed informazione. 
 
Descrizione del rischio 
Rappresenta la descrizione dell’evento in cui si esplica l’attività corruttiva illecita. L’evento viene illustrato 
con riferimento ad ogni singolo processo in considerazione della peculiarità dell’attività svolta. 
 
Impatto 
Rappresenta le potenziali conseguenze negative che potrebbero prodursi sull’attività della Camera di 
Commercio. 
La valutazione dell’impatto è stata graduata sulla base dell’evento prodotto suddividendola in: 
a) impatto alto: comporta il mancato raggiungimento di obiettivi strategici e conseguenze sulla credibilità 
dell’organizzazione; 
b) impatto medio: comporta seri ritardi e/o il mancato raggiungimento di obiettivi operativi, nonché la 
considerevole riduzione dell’efficacia rispetto a quella prevista e/o il significativo aumento dei costi rispetto 
allo stanziamento iniziale; 
c) impatto basso: comporta un tollerabile ritardo nel raggiungimento degli obiettivi, una lieve riduzione 
dell’efficacia delle azioni o modesti incrementi nel livello dei costi. 
 
Probabilità 
Indica la frequenza stimata del rischio. Questo elemento è stato valutato per ciascun procedimento 
amministrativo considerando la tipologia di attività svolta, la frequenza in cui si esegue tale attività, il livello 
di standardizzazione della procedura, il grado di automatismo e di casualità dell’assegnazione, il 
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coinvolgimento di differenti soggetti e/o organi anche collegiali nell’iter procedurale, ciascuno competente 
per una o più fasi del procedimento sulla base di un diverso livello di articolazione delle funzioni. La 
probabilità è stata graduata in alta, media e bassa. 
 
Tipo di risposta 
E’ stata indicata la tipologia di intervento che si intende attivare per prevenire e contrastare eventuali 
azioni o comportamenti in violazione della normativa sulla corruzione: 

a) formazione: si tratta di attività formativa mirata sui temi dell’etica, della legalità, delle norme del 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché delle disposizioni in materia di 
responsabilità disciplinare in caso di violazione dei doveri di comportamento; 

b) procedure: implementazione di specifiche procedure volte alla prevenzione ed all’emersione di 
vicende di possibile esposizione al rischio corruttivo; 

c) controlli: attivazione di specifiche verifiche da parte dei dirigenti e/o dei Responsabili degli 
Uffici/Servizi, nonché di altri Organismi di controllo quali l’OIV. 

 
Si è deciso di procedere con la descrizione ed il monitoraggio dei  soli “Elementi del rischio”, prevedendo un 
“Piano di azione” esclusivamente per le attività che presentano il profilo di rischio ad “Alto impatto” ed 
“Alta probabilità”1, riconducibili ai seguenti sotto-processi: 

 approvvigionamento e gestione dei beni;  
 gestione liquidità; 
 gestione sostegni alle imprese;  
 affidamento consulenze, incarichi e mandati;  
 acquisizione risorse umane;  
 protocollo e gestione documentazione; 
 gestione ruoli esattoriali e sanzioni amministrative;  
 gestione delle partecipazioni strategiche;  
 rilascio visti e certificazioni;  
 attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale; 
 gestione  esami per accertamento requisiti professionali2. 

 
Si ricorda che la Legge n. 190/2012 considera, tra quelle più esposte al rischio di corruzione, le seguenti 
attività: 

a) autorizzazione o concessione;  
b) scelta del contraente nell’affidamento di lavori, forniture e servizi;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale. 

 
In seguito all’emanazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) si è reso essenziale incrociare quanto 
previsto dalla L. 190/2012 con l’individuazione di quelle che il P.N.A. classifica quali aree obbligatorie, sia 
per ricondurre i fenomeni agli stessi macro-aggregati, sia per cogliere le necessarie convergenze in termini 
di priorità delle azioni da porre in essere. 
 
Preliminarmente, vale la pena rilevare in parallelo quanto delineato in termini di priorità dalla L. 190/2012 
circa i livelli essenziali di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza amministrativa di determinati 
procedimenti e le aree obbligatorie di rischio individuate dal P.N.A., come dalla seguente tabella: 

                                                            
1 Per ciascun rischio è stata valutato l’impatto prodotto (Alto, Medio o Basso) e la probabilità di verificazione (Alta, Media o Bassa); 
2 Alle dieci attività individuate da Unioncamere come dotate di un profilo di Alta probabilità ed Alto impatto, si é ritenuto di 

aggiungere, in considerazione della specificità della Camera di Commercio di Sondrio, la gestione  degli esami per accertamento 

requisiti professionali. 
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Art. 1 comma 16 legge 190/2012 Aree di rischio comuni e obbligatorie  
(Allegato n. 2 del P.N.A.) 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

a) autorizzazione o concessione C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati; 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 
 
Per tutte le attività ad “Alto rischio” ed “Alto impatto” è stata individuata una specifica figura di 
responsabile ed ipotizzato un termine di completamento o di implementazione delle ulteriori misure di 
gestione del rischio ritenute opportune, con:  
 Descrizione degli interventi; 
 Indicazione del Responsabile degli interventi; 
 Indicazione di una tempistica di massima (Scadenza); 
 Monitoraggio a posteriori (Follow up). 
 
Per le restanti attività, che sono comunque state “censite” e saranno costantemente monitorate, si è 
valutato di non procedere con ulteriori approfondimenti, tenuto conto che il Piano potrà essere comunque 
sempre implementato e considerato che le procedure in atto forniscono già un livello di “copertura” 
ritenuto adeguato. 
 

1.1.2. Formazione, controllo e prevenzione del rischio 
I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un'attività all’interno degli uffici indicati nel 
Registro del Rischi come a rilevante rischio di corruzione (“Alta probabilità” ed “Alto impatto”),  hanno già 
partecipato ad un programma formativo. 
Il programma di formazione realizzato nell’anno 2013 ha riguardato n. 5 corsi in presenza e n. 1 corso in 
modalità webconference, cui hanno partecipato, in parte, i dipendenti Responsabili di Area e le Posizioni 
Organizzative e, in parte, il personale tutto. 
 
Si ricorda che l’attività di formazione annuale dei dipendenti, a partire dall’anno 2014, avrà tra gli obiettivi 
formativi professionali anche una o più iniziative formative sugli obiettivi della L. 190/2012 e sulle azioni da 
mettere in atto, in conformità con l’obiettivo previsto dal Piano nazionale anticorruzione che prevede la 
realizzazione di percorsi di formazione del personale strutturati su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
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programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche settoriali, in relazione al 
ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

 
Vale altresì la pena ricordare in questa sede che, secondo l’orientamento espresso dalla Corte dei Conti, 

sezione regionale Emilia-Romagna, con la deliberazione n. 276/2013/PAR del 20 novembre 2013, è 

possibile ritenere sottratte dai limiti di cui all'art. 16, comma 13, d.l. 78/2010 (convertito in Legge 

122/2010) le spese per la formazione obbligatoria prevista dalla Legge 190/2012. 

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel sito internet camerale, in 
particolare nel rispetto dell’accessibilità delle informazioni sui procedimenti amministrativi in itinere (art. 1, 
comma 30, Legge 190/2012), costituisce il metodo fondamentale per il controllo da parte del cittadino e/o 
utente, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente Piano. 
 
E’ in fase di ultimazione la predisposizione, da parte degli uffici, della tabella sui procedimenti predisposta 
ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 33/2013, che verrà pubblicata sul sito camerale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nell’apposita sotto sezione “Procedimenti amministrativi di competenza 
della Camera di Commercio di Sondrio”.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione può comunque in qualsiasi momento: 

 richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto 
adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono 
all’adozione del provvedimento; 

 verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti 
che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

 verificare la legittimità degli atti adottati; 

 monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti; 

 monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione; 

 procedere ad attività ispettive interne, volte a verificare la correttezza delle procedure svolte dagli 
uffici camerali, in aggiunta ai controlli già previsti dalla normativa vigente per le Camere di 
Commercio. 

 

1.1.3. Misure di prevenzione del rischio obbligatorie 
Sul trattamento del rischio, ossia il processo per modificare il rischio stesso individuando e attuando le 

misure per neutralizzarlo o ridurne il verificarsi, il P.N.A. è intervenuto a sancire una serie di misure 

obbligatorie, rispetto alle quali le amministrazioni possono solo aggiungerne delle ulteriori che, una volta 

inserite nel P.T.P.C., diventano a loro volta cogenti.  
Le principali misure di contrasto alla corruzione risultano comunque essere: 
- la trasparenza; 
- i codici di comportamento; 
- la rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione; 
- l’astensione in caso di conflitto di interesse; 
- la disciplina circa lo svolgimento di incarichi di ufficio e lo svolgimento di attività e incarichi extra-

istituzionali; 

http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6339
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6339
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- la disciplina per i casi di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi 
precedenti; 

- le incompatibilità specifiche per le posizioni dirigenziali; 
- la disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (c.d. 

pantouflage); 
- la disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la P.A.; 
- la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 
- la formazione; 
- le azioni di sensibilizzazione e il rapporto con la società civile. 
 
La Camera di Commercio di Sondrio vi ha dato attuazione con le modalità di seguito evidenziate. 
 

1.1.4. Trasparenza 
Si rimanda alla sezione II del presente documento. 
 

1.1.5. Codice di comportamento  
Il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, adottato dal Governo con il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 
62, é stato diffuso con la pubblicazione nell’apposita sezione del sito camerale “Amministrazione 
trasparente” → disposizioni generali → atti generali → Codice disciplinare e codice di comportamento, 
nonché con la pubblicazione nella rete intranet.   L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione 
del contratto  di  lavoro consegna e  fa sottoscrivere ai nuovi assunti,  con  rapporti  comunque  denominati, 
copia del codice di comportamento.  
 
La Camera di Commercio di Sondrio ha, inoltre, in previsione l’adozione di un proprio Codice di 
comportamento volto ad integrare quanto previsto dal D.P.R. 62/2013. 
Il Codice, la cui adozione dovrà essere preceduta da una specifica procedura di partecipazione, oltreché dal 
parere espresso dall’OIV, conterrà elementi ulteriori rispetto a quelli definiti nel D.P.R. e verrà redatto, al 
fine di assicurare uniformità di adozione da parte di tutte le camere, in base allo schema predisposto da 
Unioncamere.    
Da parte di questo ente verrà altresì prevista la formazione del personale per la corretta conoscenza e 
applicazione del Codice. 
 

1.1.6. Rotazione del personale 
Con riguardo alla rotazione del personale, auspicata nella circolare n.1/2013 del DFP anche in riferimento 
alla dirigenza, si evidenzia  che sussistendo oggettivi impedimenti alla stessa dovuti alle caratteristiche 
organizzative della Camera di Commercio di Sondrio, che prevede un’unica unità con qualifica dirigenziale 
ed un organico estremamente ridotto (composto da n. 31 unità in servizio al 1° gennaio 2014), si ritiene che 
la stessa possa essere sostituita da diversi accorgimenti organizzativi quali: la previsione di una gestione 
collegiale (compresenza di almeno un altro addetto) in determinate fasi del procedimento più esposte di 
altre al rischio di corruzione e la previsione di un secondo livello di controllo e verifica dell’operato del 
singolo incaricato, limitando la rotazione del personale esclusivamente nei seguenti casi: 
1) violazione delle regole anticorruzione da parte di un dipendente (a seguito di verifica tramite 
procedimento disciplinare o pronunce giudiziarie); 
2) casi di “conflitto di interessi”, in tali casi la rotazione sarà inevitabile, ma sarà attuata non tramite lo 
spostamento del dipendente, bensì attraverso la “rotazione dei fascicoli o delle pratiche” per le quali 
sussiste il conflitto.  
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1.1.7. Disciplina circa lo svolgimento di incarichi di ufficio e lo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali 

La Camera di Commercio di Sondrio, nel corso dell’anno 2013, ha provveduto a dotarsi di un proprio 
“Regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione di Giunta n. 96 del 
24 giugno 2013, contenente una serie di regole generali che possono costituire valido supporto per la 
prevenzione e la repressione della corruzione. 
Nello specifico, il Regolamento, oltre a prevedere appositi richiami alla normativa in tema di anticorruzione,   
descrive, in un’ottica di trasparenza e di chiarezza, le principali norme e procedure di gestione 
dell’organizzazione camerale nei diversi ambiti, individuando le competenze e le responsabilità attribuite ai 
diversi livelli della struttura gerarchica. 
 
Si ricorda inoltre che la Camera di Commercio di Sondrio, nel corso degli anni, si è comunque dotata dei 
seguenti regolamenti volti a garantire la massima trasparenza dell’azione amministrativa, che svolgono 
altresì un’importante funzione di prevenzione della corruzione e dell’integrità, come di seguito: 

- Regolamento camerale per la disciplina dell'esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

- Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari; 
- Regolamento sulle modalità di selezione e sviluppo del personale; 
- Regolamento per l'acquisizione di forniture, servizi e per l'esecuzione di lavori in economia; 
- Regolamento per la concessione di interventi di sostegno a favore delle imprese e di progetti 

promozionali realizzati da soggetti terzi. 
 

1.1.8. Formazione 
Tra gli obiettivi inseriti nel piano della performance sono previste apposite giornate di formazione dedicate 
al personale camerale in merito alla trasparenza, codice di comportamento e anticorruzione. 
 

1.1.9. Interventi di contenimento del rischio 
Per il 2014 vengono confermati gli interventi di contenimento del rischio, scegliendo, anche fra quelli 
indicati dalla stessa normativa, quelli più idonei alla mitigazione del rischio, con la pianificazione, in 
particolare di:  
- interventi di mitigazione sulle aree ad elevata probabilità ed impatto individuate;  
- interventi di monitoraggio (internal audit) su tutte le aree per validare le misurazioni del rischio 

effettuate e verificare la validità delle azioni di mitigazione poste in essere; 
- aggiornamento del Piano per la trasmissione annuale successiva. 

 

1.2.    PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
In questa sezione, vengono delineati gli elementi salienti di processo e di responsabilità legati alla 
elaborazione ed adozione del Piano. 

 
1.2.1. Responsabile della prevenzione della corruzione 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è previsto dall’art. 1, comma 7 della L.190/2012, la sua 
nomina spetta alla Giunta, organo di indirizzo politico, il Responsabile ha i compiti e le responsabilità di cui 
ai commi 8, 10,12,13 e 14 dell’art. 1 della L. 190/2012.  
L’Ente ha nominato, con deliberazione di Giunta n. 33 dell’11 marzo 2013, il Responsabile della prevenzione 
della corruzione, nella persona del Segretario Generale, Marco Bonat. 
Per la Camera di Commercio di Sondrio, il Responsabile della prevenzione della corruzione coincide con il 
“Responsabile per la trasparenza”. 

http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6073
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3746
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3746
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=780
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=2438
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3032
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3073
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3073
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Secondo quanto disposto dall’art. 1 della  L. 190/2012 il Responsabile della prevenzione della corruzione 
deve: 

 elaborare la proposta di Piano annuale e triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, 
che deve essere adottato dall'organo di indirizzo politico di ciascuna amministrazione (art. 1, 
comma 8,) sentiti i Dirigenti dei vari Settori dell’Ente tenuti a formulare proposte ai sensi dell’art. 
art. 16, comma 1 lettere  l-bis) e  l-ter) del D.Lgs. n. 165/2001; 

 definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8,); 

 verificare l'efficace attuazione del piano e la sua concreta  idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 
 proporre modifiche al Piano in caso di mutamenti dell'organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a); 
 verificare l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel 

cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b); 
 individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (art. 

1, comma 10, lett. c). 
 
Nel caso in cui, nello svolgimento della sua attività, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
riscontri:  

1) fatti che possono presentare una rilevanza disciplinare deve darne tempestiva informazione al 
Dirigente preposto all'ufficio a cui il dipendente è addetto e all'Autorità disciplinare competente 
affinché possa essere avviata con tempestività l'azione disciplinare; 

2) fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia 
circostanziata alla competente procura della Corte dei conti per le eventuali iniziative in ordine 
all'accertamento del danno erariale (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, l. n. 20 del 1994); 

3) fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla procura della Repubblica o 
ad un ufficiale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla legge (art. 331 c.p.p.) e deve darne 
tempestiva informazione all'Autorità nazionale anticorruzione. 

L’Amministrazione assicura al Responsabile un adeguato supporto, mediante assegnazione di appropriate 
risorse umane, strumentali e finanziarie, nei limiti della disponibilità di bilancio. L'appropriatezza delle 
stesse va intesa non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche qualitativo, dovendo assicurare la 
presenza di elevate professionalità, che dovranno peraltro essere destinatarie di specifica formazione.  
I rilevanti compiti e funzioni e la consistente responsabilità di cui il Responsabile della prevenzione è 
titolare sono remunerati, a seguito di valutazione positiva dell'attività, nell'ambito delle norme legislative e 
contrattuali vigenti, attraverso il riconoscimento dei risultati conseguiti unicamente mediante la 
retribuzione di risultato gravante su parte del Fondo per il trattamento accessorio appositamente 
predeterminata e vincolata all’uopo.  
L'amministrazione deve assicurare al Responsabile della prevenzione della corruzione lo svolgimento di 
adeguati percorsi formativi e di aggiornamento anche dopo la nomina e durante l’espletamento 
dell’incarico. 
 

1.2.2. Uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 
In questa sezione è ripercorso il processo di elaborazione, adozione e aggiornamento del Piano e sono 
definite le responsabilità delle varie fasi. 
 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Elaborazione/aggiornamento 
del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del Piano 

Giunta  
Responsabile anticorruzione 
OIV 

Individuazione dei contenuti del 
Piano 

Giunta  
Responsabili di U.O.   
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Tutte le Strutture/uffici 
dell’amministrazione 

Redazione Responsabile anticorruzione 

Adozione del Piano Triennale 
di prevenzione della 
corruzione 

 Giunta  

Attuazione del Piano 
triennale di prevenzione della 
corruzione 

Attuazione delle iniziative del Piano 
ed elaborazione, aggiornamento e  
pubblicazione dei dati 

Strutture/uffici indicati nel Piano  
Triennale 

Controllo dell’attuazione del Piano  
e delle iniziative ivi previste 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione 

Monitoraggio e audit del 
Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 

Attività di monitoraggio periodico da 
parte di soggetti interni delle P.A. 
sulla pubblicazione dei dati e sulle 
iniziative in materia di lotta alla 
corruzione 

Soggetto/i indicati nel Piano 
triennale 

Audit sul sistema della trasparenza 
ed integrità. Attestazione 
dell’assolvimento degli obblighi in 
materia di mitigazione del rischio di 
corruzione. 

Responsabile anticorruzione 
OIV 

 
L’adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione è di competenza della Giunta camerale ai 
sensi dell’art. 17 dello Statuto camerale, che prevede, fra le funzioni della Giunta stessa, anche 
l’adempimento degli obblighi attinenti la gestione del ciclo della performance di cui al D.Lgs. 150/2009 e 
s.m.i., nonché l’adozione di ogni altro tipo di provvedimento per l'espletamento delle funzioni e delle 
attività previste dalla legge e dallo Statuto che non rientri nelle competenze specificatamente riservate al 
Presidente o al Consiglio.   
La competenza della Giunta in merito all’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è 
stata, da ultimo ribadita, dall’A.N.AC con delibera n. 12 del 22 gennaio 2014. 
Il Piano dovrà essere valutato anche dall’Organismo indipendente di valutazione (OIV) in sede di verifica del 
corretto funzionamento del ciclo della performance (Relazione sulla Performance), nonché nello 
svolgimento dei propri adempimenti  nell’ambito della trasparenza amministrativa. 

 
1.2.3. Modalità di adozione e contenuti del Piano  
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti annuali, contestualmente 
all’aggiornamento del Programma per la trasparenza e l’integrità della Camera di Commercio, sono 
approvati entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento (art. 1, comma 8, Legge 190/2012).  
L’aggiornamento annuale del Piano triennale di prevenzione della corruzione tiene conto: 

- dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice; 

- delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.); 

- delle indicazioni fornite da Unioncamere nel corso del 2013; 

- delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

- delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione (es. 
acquisizione di nuove competenze); 

- dei nuovi indirizzi o direttive contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
 



      Allegato alla deliberazione n. 12 del 31 gennaio 2014 

Piano triennale di Prevenzione della corruzione 2013-2015: revisione 2014 

 

17 
 

Entro il 15 dicembre di ogni anno (art. 1, comma 14, Legge 190/2012) il Responsabile della prevenzione 
della corruzione pubblica una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette alla Giunta. 
Tale adempimento è già stato effettuato, per l’annualità 2013, con la redazione della “Relazione dell’attività 
svolta – anno 2013”, pubblicata sul sito internet camerale nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
“Altri contenuti – Corruzione”, che è stata comunicata alla Giunta camerale nella seduta del 20 dicembre 
u.s. e verrà trasmessa al Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.) in allegato al presente 
aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
 
Tempestivamente l’Unità Operativa “Provveditorato” provvede alla pubblicazione, in apposita area della 
sezione “Amministrazione Trasparente”, dell’elenco dei procedimenti di scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle modalità di selezione prescelta ai sensi 
del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno (art. 1, comma 32, Legge 190/2012) la stessa unità operativa provvede a 
trasmettere tali informazioni  all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.      
Nel 2013 è stata messa a regime la modalità operativa per cui ciascun Responsabile di U.O. provvede 
mensilmente, per i procedimenti di propria competenza, alla trasmissione al responsabile dell’U.O. 
“Provveditorato” dell’elenco di cui sopra. 

 
1.2.4. Il piano  
Il Piano si articola nelle seguenti azioni, da realizzare entro il 15 dicembre 2014: 

1. Ricognizione ed analisi delle procedure di gestione, verifica, controllo e di reporting in atto, 
relativamente ai processi di “Alto impatto” ed “Alta probabilità”,  verifica di adeguatezza; 

2. aggiornamento e formalizzazione delle procedure di cui al punto 1), in particolare: 

 prevedere per le attività di cui sopra obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

 monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

 monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti (RUP/ 
responsabili dei procedimenti)  dell'amministrazione; 

3. Programmazione delle attività formative a cui dovrà partecipare il personale addetto alle attività di 
cui al punto 1); 

4. Ricognizione annuale del “Registro del rischio”; 
 

1.3.        ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDER 
 
1.3.1. Strategia di ascolto degli stakeholder 
La Camera ha già in essere una strategia integrata offline-online per l’ascolto degli stakeholder. 
In sintesi, la strategia punta a raccogliere spunti sui seguenti principali aspetti: 

 Camera di Commercio: identità a livello generale; 

 Piano anticorruzione: obiettivi strategici ed accessibilità; 

 Comunicazione online dell’Ente. 
 

Gli strumenti di ascolto sono attualmente i seguenti: 

 Offline: 
o contatto costante con i principali stakeholder assicurato dalla presenza negli Organi 

Camerali dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche e, a seguito del 
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rinnovo del Consiglio per il mandato 2013-2018, anche dei liberi professionisti, oltre che 
delle  Organizzazioni sindacali e dei Consumatori;  

o attività di ascolto durante eventi/incontri/seminari organizzati dall’Ente, tramite la 
somministrazione ed elaborazione di questionari;  

o giornate della Trasparenza e dell’Integrità. 
o tavoli tematici di confronto e analisi; 

 
E’ attualmente in corso l’indagine sul “benessere organizzativo” del personale dipendente relativa 
all’anno 2013; si prevede, entro fine anno corrente, la realizzazione di un’ulteriore indagine sul 
“benessere organizzativo” relativa all’anno 2014. 

 

 Online: 
o Azioni mirate di Social Media Marketing attraverso i social media (Facebook e Twitter) della 

Camera (link nella home page del sito internet); 
o nella sezione “Contatti” compaiono gli indirizzo e-mail (PEC ed ordinari) cui scrivere per 

informazioni, suggerimenti, pareri, nonché richieste. 
 
Si ricorda che nell’anno 2013 è stato effettuato il “restiling” grafico della home page del sito 
camerale, per una migliore fruibilità da parte degli utenti dei servizi ed informazioni  camerali. 

 
1.3.2. Gestione dei reclami 
La raccolta e le gestione dei reclami in materia di lotta alla corruzione, viene effettuata dai Responsabili di 
Area che relazionano al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

1.4. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

1.4.1. Descrizione del monitoraggio effettuato da soggetti interni all’amministrazione 
Considerate le ridotte dimensioni dell’Ente ed al fine di non appesantire ulteriormente la struttura con 
ulteriori adempimenti il monitoraggio interno sull’attuazione del Piano viene svolto secondo le seguenti 
modalità: 

 la responsabilità del monitoraggio è assegnata al Segretario Generale dott. Marco Bonat, 
responsabile della individuazione dei contenuti del Piano, nonché del controllo del procedimento di 
elaborazione, attuazione ed aggiornamento del Piano Triennale, coadiuvato dal Responsabile 
Vicario dell’Area I;  

 la periodicità del monitoraggio é annuale; 

 i criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione del Piano sono: 
- rispetto delle scadenze previste nel Piano; 
- raggiungimento dei target previsti nel Piano; 
- valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder. 

 

1.4.2. Descrizione dell’audit dell’OIV 
Il decreto legislativo n. 150/2009 attribuisce agli OIV importanti compiti in materia di verifica e controllo sul 
livello di trasparenza raggiunto dalla Camera di Commercio – una vera e propria funzione di “internal 
auditing” – che culmina nella funzione di verifica sull’assolvimento dell’adempimento degli obblighi di 
trasparenza e di integrità. 
Sul sito istituzionale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Disposizioni 
generali” è stata pubblicata l’attestazione rilasciata in data 30 settembre 2013 dall'Organismo Indipendente 
di Valutazione, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D.Lgs. 150/2009, in merito all'assolvimento, da parte della 
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Camera di Commercio di Sondrio, degli obblighi di trasparenza, secondo le indicazioni fornite dalla CIVIT 
con la delibera 71/2013.  
Analoga attestazione dovrà essere redatta dall’OIV secondo le indicazioni fornite dall’A.N.AC. con la 
delibera 77/2013 e pubblicata sul sito istituzionale entro il 31 gennaio 2014. 
L’attività di “internal auditing” sul processo di elaborazione e di attuazione del Piano triennale 
anticorruzione, confluirà nella Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza ed integrità e dei controlli interni e nella Relazione sulla performance. 
 

 

SEZIONE II 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’: AGGIORNAMENTO 2014 

 

2.1.  FINALITA’ DELLA SEZIONE 
In questa sezione è riportato il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (P.T.T.I.), adottato 

secondo le indicazioni della Legge 190 che ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle 

politiche di prevenzione della corruzione prevedendo che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione, già previsti dal D.Lgs. 150/2009, entro il 31 gennaio.  

 
2.2. LE PRINCIPALI NOVITÀ 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il d.lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è 

intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta 

e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). 

Il D.Lgs. 33/2013, entrato in vigore il 20 aprile 2013, ha riordinato gli obblighi di pubblicazione previsti da 
innumerevoli ed eterogenee disposizioni normative succedutesi nel corso degli ultimi anni, uniformandoli 
per tutte le pubbliche amministrazioni definite nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001.   
Il legame con la legge 190 si concretizza nell’obiettivo di contrastare il fenomeno dell’illegalità anche 
tramite un sostanziale aumento delle informazioni e dei dati pubblicati “online” dalle amministrazioni, che 
ha comportato la sostituzione della sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito camerale con la 
nuova sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Le novità fondamentali del D.Lgs. 33/2013 sono le seguenti:  

 sono stati riordinati gli obblighi fondamentali di pubblicazione derivanti dalle innumerevoli 
normative stratificate nel corso degli ultimi anni; 

 sono stati uniformati gli obblighi e le modalità di pubblicazione per tutte le pubbliche 
amministrazioni definite nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e per gli enti controllati; 

 sono stati definiti ruoli, responsabilità e processi in capo alle pubbliche amministrazioni e agli 
organi di controllo, introducendo anche un sistema sanzionatorio; 

 è stato introdotto il nuovo istituto dell’accesso civico. 

Per conformarsi all’adeguamento della normativa, la Camera di Commercio di Sondrio, con Ordine di 
servizio n. 11/2013, ha provveduto a fornire le prime indicazioni operative in merito agli obblighi disposti 
dal D.Lgs. 33/2013 ed a impartire apposite direttive ai Responsabili di Area e di Unità Operativa a prestare 
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la massima attenzione affinché gli adempimenti di trasparenza previsti dal Decreto siano effettuati in 
maniera tempestiva e funzionale alle esigenze degli utenti camerali. 

I contenuti dell’Ordine di servizio hanno riguardato: 

 l’attribuzione di funzioni di controllo e monitoraggio e verifica dello stato di attuazione della 
sezione “Amministrazione trasparente”; 

 gli adempimenti richiesti ai responsabili di Area ed Unità operativa; 

 la struttura della sezione “Amministrazione trasparente”; 

 il periodo di pubblicazione di dati, informazioni e documenti; 

 le sezioni di archivio; 

 il formato dei documenti da pubblicare e i richiami normativi; 

 la tempistica di pubblicazione e aggiornamento;  

 la procedura di acquisizione dei dati non in possesso dell’Ente; 

 il trattamento dei dati personali;  

 la verifica dell’allineamento del sito istituzionale con gli obblighi di trasparenza; 

 l’accesso civico. 

Per effetto del D.Lgs. 33/2013 la sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito è stata pertanto 
sostituita ed aggiornata con la pubblicazione di nuovi dati e documenti nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ed è stata strutturata secondo le indicazione di cui all’”allegato A” allo stesso decreto 
legislativo e della delibera n. 50/2013 dell’A.N.AC.  

Oggetto della pubblicazione sono dati, informazioni e documenti della sezione “Amministrazione 
trasparente”, al link http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=95. 

Fra gli aggiornamenti normativi non si deve altresì dimenticare che la Camera di Commercio di Sondrio, in 
attuazione di quanto previsto dalla Legge 190/2012, nel corso del 2013, ha provveduto alla nomina del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione nella persona del Segretario Generale Dott. Marco Bonat.  
Il tutto nel rispetto dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013 che prevede che, di norma, il Responsabile della 
trasparenza coincida con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione; il Responsabile della 
trasparenza era già stato infatti individuato, nell’anno 2012, all’interno del  “Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2012 - 2014”, nella figura del Segretario Generale. 
Nel mese di aprile 2013, la Camera di Commercio di Sondrio ha quindi provveduto ad adottare il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2013 – 2015. 
 
Sempre nell’anno 2013 l’Ente ha provveduto a dotarsi di un proprio “Regolamento sull'organizzazione degli 
uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione di Giunta n. 96 del 24 giugno 2013, i cui contenuti sono 
stati adeguati in considerazione delle nuove disposizioni in materia di trasparenza, integrità e prevenzione 
della corruzione. 
 

L’attività della Camera di Commercio di Sondrio é inoltre sempre più orientata al ricorso alla digitalizzazione 
dei processi sia interni sia esterni, al fine di garantire la massima standardizzazione delle procedure e 
tracciabilità dei processi stessi. 
 
2.3. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA  
Come previsto dalle indicazioni dell’A.N.AC. e dalle linee guida contenute nella delibera n. 50/2013, che ha 
integrato le precedenti delibere n. 2/2012 e n. 105/2010, l’aggiornamento 2014 del  “Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità”, è stato redatto in coerenza con: 

 il Piano triennale di prevenzione della corruzione: aggiornamento 2014; 

http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=95
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=95
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6073
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=6073


      Allegato alla deliberazione n. 12 del 31 gennaio 2014 

Piano triennale di Prevenzione della corruzione 2013-2015: revisione 2014 

 

21 
 

 il Piano triennale della performance. 
La trasparenza sarà infatti presente in tutti i documenti programmatici quale elemento/obiettivo della 
performance dell’ente, in particolare, il tempestivo, completo e corretto inserimento dei dati, informazioni 
e documenti nelle sezioni di competenza all’interno della sezione del sito “Amministrazione trasparente” 
sarà oggetto di valutazione della prestazione professionale sia dei responsabili di Area che dei responsabili 
di Unità operativa da parte dei soggetti deputati alla misurazione e valutazione della performance, nonché 
dell’OIV. 

2.4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Con Ordine di servizio n. 11/2013 ai responsabili di Area ed Unità operativa sono state assegnate le funzioni 
di: 

- verificare la presenza, nelle sottosezioni di propria competenza, di quanto richiesto dal D.Lgs. 
33/2013 e, se mancante, procedere tempestivamente alla pubblicazione secondo quanto indicato 
nell’elenco allegato all’Ordine di servizio stesso; 

- verificare la corrispondenza, sia nei contenuti, che nella forma, dei dati e documenti pubblicati a 
quanto previsto dal decreto 33/2013, adeguandoli alle disposizioni normative attuali, tenendo 
presente che i documenti devono essere in formato aperto e riportare i dati richiesti in maniera 
completa, chiara e leggibile, optando per forme semplici quali tabelle e grafici, secondo quanto 
indicato nell’elenco allegato all’Ordine di servizio stesso; 

- segnalare tempestivamente al Segretario Generale i dati per i quali non è possibile, allo stato 
attuale e per motivazioni oggettive, procedere alla pubblicazione. 

I Responsabili di Area vigilano sul corretto e tempestivo inserimento/aggiornamento dei dati da parte dei 
Responsabili di Unità operativa; il tempestivo, completo e corretto inserimento dei dati, informazioni e 
documenti nelle sezioni di competenza é oggetto di valutazione della prestazione professionale sia dei 
responsabili di Area che dei responsabili di Unità operativa.  
Nella tabella che segue é data indicazione, per ciascun adempimento, della denominazione di dati, 
documenti ed informazioni da pubblicare e dell’Area/Unità Operativa competente circa l’aggiornamento e 
l’effettuazione della pubblicazione.  
 

DATI, DOCUMENTI ED INFORMAZIONI 
 

RESPONSABILE 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Programma per la Trasparenza e l'Integrità Area I Aff. Generali 

Attestazioni OIV Area I Aff. Generali 

Atti generali Area I Aff. Generali e U.O. Personale 

Oneri informativi per cittadini e imprese Area I Aff. Generali 

Burocrazia zero Area I Aff. Generali 

ORGANIZZAZIONE 
Organi di indirizzo politico-amministrativo U.O. Segreteria 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Area I Aff. Generali 

Articolazione degli uffici U.O. Personale 

Telefono e posta elettronica Staff rete internet 

CONSULENTI E COLLABORATORI U.O. Provveditorato 

PERSONALE 
Incarichi amministrativi di vertice (Segretario generale, Capo Dipartimento, 
Direttore generale o posizioni assimilate) Dirigenti 

U.O. Personale 

Dirigenti U.O. Personale 

Posizioni organizzative U.O. Personale 

Dotazione organica U.O. Personale 

Personale non a tempo indeterminato U.O. Personale 
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Tassi di assenza U.O. Personale 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (non dirigenti) U.O. Personale 

Contrattazione collettiva U.O. Personale 

Contrattazione integrativa U.O. Personale e Ragioneria 

OIV Controller 

BANDI DI CONCORSO (E MOBILITÀ) U.O. Personale 

PERFORMANCE 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Controller 

Piano della Performance Controller 

Relazione sulla Performance Controller 

Documento dell’OIV di validazione della Relazione sulla Performance Controller 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema 
di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni 

Controller 

Ammontare complessivo dei premi U.O. Personale 

Dati relativi ai premi U.O. Personale 

Benessere organizzativo Area I Aff. Generali 

ENTI CONTROLLATI 
Enti pubblici vigilati U.O. Ragioneria 

Società partecipate U.O. Ragioneria 

Enti di diritto privato controllati U.O. Ragioneria 

Rappresentazione grafica U.O. Ragioneria 

ATTIVITÀ E PROCEDIMENTI 
Dati aggregati attività amministrativa U.O. assegnataria del procedimento 

Tipologie di procedimento U.O. assegnataria del procedimento 

Monitoraggio tempi procedimentali Controller 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Ufficio responsabile della 
gestione, trasmissione dati (RI, 
Albi e Ruoli) 

PROVVEDIMENTI 
Provvedimenti organi indirizzo politico U.O. Segreteria 

Provvedimenti dirigenti amministrativi U.O. Segreteria 

CONTROLLI SULLE IMPRESE Servizio Metrico, U.O. Registro imprese e Albi e 
Ruoli per attività regolamentate, Marchio 
Valtellina 

BANDI DI GARA E CONTRATTI U.O. Provveditorato 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, VANTAGGI 
ECONOMICI 

 

Criteri e modalità U.O. Promozione 

Atti di concessione U.O. Promozione 

Albo beneficiari U.O. Promozione 

BILANCI 
Bilancio preventivo e consuntivo U.O. Ragioneria 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio U.O. Ragioneria 

BENI IMMOBILI E GESTIONE PATRIMONIO 
Patrimonio immobiliare U.O. Provveditorato 

Canoni di locazione o affitto U.O. Provveditorato 

CONTROLLI E RILIEVI SULL'AMMINISTRAZIONE U.O. Ragioneria 

SERVIZI EROGATI 

Carta dei servizi e standard di qualità Area I Aff. Generali 

Costi contabilizzati U.O. Ragioneria 

Tempi medi di erogazione dei servizi Controller 

PAGAMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Controller 

IBAN e pagamenti informatici U.O. Ragioneria 
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ALTRI CONTENUTI – CORRUZIONE Area I Aff. Generali 

ALTRI CONTENUTI – ACCESSO CIVICO Area I Aff. Generali 

ALTRI CONTENUTI – ACCESSIBILITÀ E CATALOGO DI 
DATI, METADATI E BANCHE DATI 

Area I Aff. Generali e Staff rete internet 

ALTRI CONTENUTI – DATI ULTERIORI 

 
2.5. MISURE DI MONITORAGGIO 
Responsabile della predisposizione, adozione e attuazione del Programma triennale della trasparenza è il 
Segretario Generale, Dott. Marco Bonat, che si avvale per questo scopo della struttura di supporto 
all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) che opera in collaborazione con il personale responsabile 
di Area e Unità operativa. 
L’attività di monitoraggio periodico sulla pubblicazione dei dati e sulle iniziative in materia di trasparenza e 
integrità spetta al Responsabile della trasparenza, in collaborazione con gli uffici, mentre le attività di 
coordinamento, monitoraggio e verifica dello stato di attuazione della sezione “Amministrazione 
trasparente” sono in capo al Responsabile con funzioni vicarie dell’Area I "Affari Generali, Personale e 
Regolazione del mercato" che verifica la regolarità e tempestività degli inserimenti e aggiornamenti, 
riferendone al Segretario Generale. 
Come sopra indicato sul sito istituzionale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione “Disposizioni generali” è stata pubblicata l’attestazione, rilasciata in data 30 settembre 2013 
dall'Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D.Lgs. 150/2009, in merito 
all'assolvimento, da parte della Camera di Commercio di Sondrio, degli obblighi di trasparenza, secondo le 
indicazioni fornite dalla CIVIT con la delibera 71/2013.  
Analoga attestazione dovrà essere redatta dall’OIV secondo le indicazioni fornite dall’A.N.AC. con la 
delibera 77/2013 e pubblicata sul sito istituzionale entro il 31 gennaio 2014. 
Per assicurare l’accesso civico, nella sezione dedicata di “Amministrazione trasparente” sono pubblicate 
tutte le informazioni previste dall’articolo 5 del D.Lgs. 33/2013. 
 
2.6. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  
La Camera di Commercio di Sondrio ha, come tutte le entità camerali, quali comunità di riferimento le 
imprese, le quali sono rappresentate nel Consiglio e nella Giunta camerali attraverso gli esponenti delle 
associazioni di categoria.  
La realtà camerale si caratterizza perciò per la diretta presenza degli stakeholder negli organi di governo 
dell’Ente. Questa particolare condizione fa sì che l’adozione dei principali atti e documenti inerenti la vita 
dell’organizzazione e il ciclo della performance, compreso il programma della trasparenza, sia di per se 
stessa un momento di condivisione con gli stakeholder stessi. 
Di seguito vengono illustrate le principali iniziative in materia di trasparenza e integrità programmate per il 
2014. 
 

INIZIATIVE DESTINATARI FINALITA’ STRUTTURA 
COMPETENTE 

INDICATORI DI 
EFFICACIA 

Aggiornamento 
tempestivo dei dati e 

delle informazioni della 
sezione 

“Amministrazione 
Trasparente” 

Imprese, cittadini, 
associazioni di 
categoria e dei 
consumatori, 
ordini/collegi 
professionali, 

amministratori 
camerali, personale 

dipendente 

Realizzare la pubblicazione 
dei dati e delle informazioni 

in 
maniera aderente al dettato 

normativo 

Responsabile della 
Trasparenza e 

Responsabili di Area e 
Unità operativa 

 

Pagine aggiornate 
nei termini di legge 

Realizzazione giornata 
della trasparenza e del 

Associazioni di 
categoria e dei 

Presentazione dei servizi e 
delle funzioni svolte dalla 

Area I 
 

Entro il 30 aprile 



      Allegato alla deliberazione n. 12 del 31 gennaio 2014 

Piano triennale di Prevenzione della corruzione 2013-2015: revisione 2014 

 

24 
 

consumatore consumatori, 
ordini/collegi 
professionali, 

amministratori 
camerali, personale 

dipendente 

Camera di Commercio di 
Sondrio e Piano e Relazione 

della Performance. 
 

Presentazione, ove già 
disponibili, dei risultati delle 

indagini di “customer  
satisfaction” e di benessere 

organizzativo 

2014 
 
 

 
Piano per la 

prevenzione della 
corruzione 

 

Personale camerale 
Aggiornamento del piano e 

realizzazione delle attività ivi 
previste 

Tutti gli uffici 
interessati 

Realizzazione del 
Piano 

 
Formazione e forme di 
comunicazione interna 
per la diffusione della 

cultura della 
trasparenza 

 

Personale camerale 
Aumentare la consapevolezza 

interna e prevenire 
comportamenti a rischio 

Area I Intranet camerale 

 
In particolare, le Giornate della trasparenza, previste dall’art. 10, comma 6, del D.Lgs. n. 33/2013, sono 
strumenti di coinvolgimento degli stakeholder nel processo di diffusione e valorizzazione della trasparenza 
nelle pubbliche amministrazioni. 
Contenuto essenziale delle Giornate sarà la presentazione del Piano della performance e della Relazione 
sulla performance, nonché il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e le risultanze delle 
indagini sul benessere organizzativo. 
Tutto questo nell’ottica del “processo di coinvolgimento degli stakeholder” che parte dal confronto con i 
soggetti che rappresentano gli interlocutori privilegiati della Camera di Commercio o in quanto 
rappresentanti del sistema economico imprenditoriale, quali le associazioni di categoria e dei consumatori, 
o in quanto rappresentanti delle istituzioni locali e quindi interessati ad accrescere il grado di competitività 
del contesto locale. A questo processo partecipano in prima persona gli amministratori, il Segretario 
Generale ed i Responsabili di Area. 

 
2.7. DATI ULTERIORI  
Nel rispetto del principio generale della trasparenza come “accessibilità totale” esplicitato nel D.Lgs. 
33/2013, la Camera di Commercio di Sondrio, fin dall’approvazione del primo “Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2012 - 2014”, già nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
camerale, pubblicava dati ed informazioni per i quali non sussisteva un obbligo di legge in tal senso. 
A tal proposito occorre sottolineare che, al di là dei contenuti di cui è prevista la pubblicazione nella sezione 
Amministrazione trasparente, il portale camerale contiene una grande quantità di dati e informazioni 
sull’organizzazione, sulle iniziative e sui servizi offerti.  
Anche all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” sono presenti, in alcuni casi, informazioni e 
documenti ulteriori rispetto a quelli prescritti; in tale ottica sono pubblicate, mensilmente, le spese delle 
missioni del personale dipendente, nonché le spese per i servizi telefonici. 

http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3602
http://www.so.camcom.gov.it/home.jsp?idrub=3602


L'articolazione dei processi delle Camere di commercio
Allegato a) Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-2015: Revisione 2014 

PROCESSI DI  
SUPPORTO 

PROCESSI  
PRIMARI 

 
 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE A 

Organi Istituzionali e  
Segreteria Generale 

 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE B 
Servizi di Supporto 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
Anagrafe e Servizi di  

Regolazione del Mercato 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE D 
Studio, Formazione, Informazione 

E Promozione Economica 

 

A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E 
       SEGRETERIA  

A3: COMUNICAZIONE 

B1: RISORSE UMANE 

B2: APPROVVIGIONAMENTO E 
      GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA 

C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 

C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 

D1: PROMOZIONE E INFORMAZIONE 
      ECONOMICA ALLE IMPRESE 



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Definizione Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Programma Pluriennale

Elaborazione Piano delle performance 

Redazione relazione Previsionale Programmatica (RPP)

Predisposizione bilancio preventivo

Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 

Misurazioni indicatori 

Controllo di Gestione (reportistica a supporto del SG, dei dirigenti, degli Organi)

Controllo strategico (reportistica)

Predisposizione e validazione della relazione sulla Performance

Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale

Redazione relazione sulla gestione del bilancio di esercizio

A1.2 SISTEMI DI GESTIONE A1.2.1 Sistemi di Gestione Progetti di riorganizzazione per la semplificazione e l’efficacia/efficienza dei servizi

Rinnovo organi

Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi provvedimenti 

Gestione dell'OIV

Gestione dei contatti con le Associazioni di categoria e gli altri stakeholders del 

territorio

Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione 

dei dati personali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche Gestione delle partecipazioni e rapporti con le Aziende speciali e in house

Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere civile, amministrativo, tributario e 

penale concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle funzioni delegate dallo Stato e/o 

dalle Regioni

Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di commercio

Gestione delle problematiche concernenti le rivendicazioni relative al rapporto di 

lavoro del personale dipendente

Produzione di atti legali per le procedure di recupero dei crediti vantati dalla CCIAA
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A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione 

A2.1 SUPPORTO AGLI ORGANI 

ISTITUZIONALI 

A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legaleA2.2 TUTELA LEGALE 

A1: CICLO DI GESTIONE DELLE 

PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, 

MONITORAGGIO E CONTROLLO

A2: RAPPRESENTANZA, 

AFFARI GENERALI E 

SEGRETERIA

A2.1.1 Supporto organi istituzionali

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

PORT FUNZIONE A



Processi di supporto
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
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e A1: CICLO DI GESTIONE DELLE 

PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, 

MONITORAGGIO E CONTROLLO

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

Protocollazione informatica documenti 

Archiviazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale 

gestione esternalizzata)

Affrancatura e spedizione 

Archiviazione ottica dei documenti (ad eccezione di quelli del Registro Imprese)

Conservazione sostitutiva dei documenti 

Pubblicazioni nell’albo camerale 

Gestione conferenze stampa

Predisposizione comunicati stampa

Rassegna stampa

Gestione sito web/Facebook/Twitter

Informazioni agli utenti 

Realizzazione Indagini di customer satisfaction

Predisposizione newsletter

Predisposizione/aggiornamento Carta dei Servizi/Guida ai servizi

Notifica ordini/disposizioni/comunicazioni di servizio

Gestione intranet

4 6 11 40

A3.1.2 Comunicazione esterna

A3.1.1 Comunicazione istituzionale

A2.3.1 Gestione documentazione  

A2.3.2 Archiviazione ottica e conservazione sostitutiva
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A3.1 COMUNICAZIONE 

A2.3 GESTIONE 

DOCUMENTAZIONE 

A3: COMUNICAZIONE

A2: RAPPRESENTANZA, 

AFFARI GENERALI E 

SEGRETERIA

A3.1.3.Comunicazione interna

PORT FUNZIONE A



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Programmazione triennale della formazione/Piano occupazionale/Relazione degli esuberi

Predisposizione e aggiornamento Regolamenti

Procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato e determinato, selezioni

interne

Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali e posizioni organizzativa 

Attivazione forme di lavoro  flessibili /atipiche di lavoro (compresi i titocinanti)

Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, congedi,

permessi, diritti sindacali, mansioni, profili, ecc.)

Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dipendenti

Procedimenti disciplinari

Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza

dei lavoratori

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le

Organizzazioni sindacali territoriali

Determinazione trattamenti accessori (fondo del personale dirigenziale e non )

Gestione giornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (ivi comprese le

denunce)

Gestione malattie e relativi controlli

Gestione buoni mensa

Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per dipendenti e per i partecipanti agli ogani

camerali)

Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, assegni pensionistici)

Liquidazione dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi Camerali e altri soggetti

(ivi compresi i tirocinanti)

Gestione adempimenti fiscali/previdenziali (comprese le dichiarazioni)

Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, riscatti, ecc.)

Gettoni di Presenza Organi - Gestione Redditi Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)

Sistemi di valutazione: Performance individuale 

Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali 

Definizione fabbisogni formativi (programma formazione)

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

Partecipazione a corsi a pagamento e gratuiti, interni ed esterni, workshop, seminari,

convegni, su applicativi informatici; aggiornamento mediante pubblicazioni e web, on the

job, ecc.
Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

B1: RISORSE UMANE
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B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.2 Trattamento giuridico del personale

B1.1.3 Trattamento economico del personale

PORT FUNZIONE B



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

B1: RISORSE UMANE
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B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

Predisposizione richieste di acquisto

Gestione acquisti

Acquisti effettuati con cassa economale 

Operazioni di collaudo sulle forniture

Gestione del magazzino

Gestione incarichi e consulenze

Gestione Albo fornitori

Gestione della manutenzione dei beni mobili e delle apparecchiature in dotazione alla

CCIAA (compresa l'esecuzione dei contratti)

Gestione della manutenzione dei beni immobili: interventi di ristrutturazione, restauro,

ecc. (compresa l'esecuzione dei contratti)

Tenuta inventario di beni mobili ed immobili compreso la ricognizione e la

predisposizione /aggiornamento delle schede assegnazione dei beni

Predisposizione/aggiornamento schede di assegnazione dei beni

Gestione degli automezzi

Esecuzione contratti di pulizia, custodia e sorveglianza 

Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze d’uso

Gestione della rete informatica

Gestione centralino 

Gestione reception

Gestione della concessione in uso delle sale camerali

Gestione logistica convegni ed eventi

B2.2.5 Servizi ausiliari Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, facchinaggio, etc.)

Esazione del diritto annuale

Predisposizione notifica atti e relativa gestione

Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze di sgravio

Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo

Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria

Predisposizione del bilancio di esercizio

Rilevazione dei dati contabili 

Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa

Gestione incassi e reversali

Gestione fiscale tributaria

Gestione conti correnti bancari

Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 254/05)

Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 254/05)

3 5 14 59

B3.1 GESTIONE DIRITTO ANNUALE 

B3.2 GESTIONE CONTABILITÀ E 

LIQUIDITÁ 

B2.1 FORNITURA BENI E SERVIZI 

B2: 

APPROVVIGIONAMENTO E 

GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA
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B2.2 GESTIONE BENI MATERIALI E 

IMMATERIALI E LOGISTICA

B2.1.1 Fornitura beni e servizi 

B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.1.1 Gestione diritto annuale

B3.2.1 Gestione contabilità 

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi

B3.2.1 Gestione liquidità

B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e 

immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

B2.2.3 Gestione centralino e reception

PORT FUNZIONE B



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) al RI/REA/AA

Archiviazione ottica 

Verifica di legittimità, di regolarità,  del possesso dei requisiti (commercio all'ingrosso;  

pulizia, disinfezione, derattizzazione e sanificazione;  installazione impianti;  

autoriparazione; facchinaggi; albi e ruoli)

Controllo a campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

C1.1.2 Iscrizionii d’ufficio Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento del Giudice del RI o di altre autorità)

C1.1.3 Cancellazioni d’ufficio Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese non più operative ai sensi del DPR 247/2004

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Deposito bilanci ed elenco soci

Rilascio visure delle imprese iscritte al RI/REA/AA

Rilascio copie atti societari e documenti

Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e qualificazioni

Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da archivio cartaceo

Elaborazione elenchi di imprese

Bollatura di libri, registri, formulari

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri economico-finanziari per cittadini 

extracomunitari

Informazioni telefoniche 

Sportello 

Produzione/pubblicazione su sito di materiali informativi

Seminari informativi

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione (Ruolo Agenti di Affari in Mediazione ecc.)

C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese Coordinamento Registro Imprese

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1.1.6 Attività di sportello (front office)

C1.1.7  Sportelli  per l'informazione all'utenza

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1.2 GESTIONE SUAP CAMERALE C1.2.1 Gestione del SUAP Camerale Gestione del SUAP Camerale

Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 

sottoscrizione e di autenticazione)

Sottoscrizione contratti Telemaco Pay

C1.3.2 Rilascio/ rinnovo delle carte tachigrafiche Rilascio delle carte tachigrafiche

Rilascio certificati di origine

Rilascio carnet ATA

Rilascio vidimazione su fatture e visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida codice meccanografico

Rilascio certificato di libera vendita

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità del protesto, anche a seguito di riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso

Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari

Rilascio visure e certificazioni relative alla sussistenza di protesti

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi protesti” estratti dal Registro informatico dei 

Protesti

Deposito domande di marchi, nazionali ed internazionali, disegni o modelli, invenzioni 

e modelli di utilità. 

Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di riserve, trascrizioni, annotazioni e istanze 

varie)

Gestione ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle domande

Visure brevetti/marchi/design

C2.2.2 Rilascio attestati Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e 

MarchiGestione listini prezzi 

Rilevazione prezzi per committenze terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)

Rilascio certificazioni/copie conformi su listini e di visti di congruità su fatture

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL MERCATO 

C2.2 BREVETTI E MARCHI 

C2.3 PREZZI E BORSA MERCI 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C1.3.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale
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C2.1 PROTESTI 
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C1.4 CERTIFICAZIONI PER 

L’ESTERO 
C1.4.1 Certificazioni per l'estero

C1.3 SERVIZI DIGITALI 

C.2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio 

visti/certificazioni

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti 

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

Trasmissione MUD  (nelle more della piena entrata a regime del SISTRI quale unico 

strumento per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti)

Rilascio USB sistema Sistri

Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro Nazionale dei produttori di pile ed 

accumulatori

Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche
Trasmissione annuale della dichiarazione composti organici volatili (C.O.V.) al 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici nazionali, CE, MID

Riconoscimento dei laboratori per effettuare verifiche periodiche, CE e Centri Tecnici 

Crono Digitali ed Analogici

Concessione della conformità metrologica ai fabbricanti di strumenti metrici

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, 

Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici

Coordinamento

Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui preimballaggi

Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni concesse  (conformità metrologica, CE, 

laboratori autorizzati all’esecuzione della verificazione periodica, Centri Tecnici Crono 

Digitali ed Analogici, orafi)

Gestione Mediazioni 

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei mediatori

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL MERCATO 

C2.4 AMBIENTE

C2.5 ATTIVITA’ IN MATERIA DI 

METROLOGIA LEGALE 

C2.6 FORME ALTERNATIVE DI 

GIUSTIZIA 

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 

metrologia legale

C2.4.1 Gestione adempimenti in materia ambientale
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C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 

C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 

Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale di prima categoria; Prodotti 

generici per quanto previsto dal codice del consumo; Etichettatura delle calzature; 

Etichettatura dei prodotti tessili; Etichettatura energetica degli elettrodomestici; 

Emissione CO2 e consumo carburante delle auto nuove

Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy (vitivinicolo, ecc.)

Gestione organismo di controllo 

Pubblicazione raccolta usi e consuetudini

Predisposizione e promozione di contratti tipo 

Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei contratti 

Concorsi a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Operazioni a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Emissione ordinanze di ingiunzione di pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed eventuale dissequestro dei beni

Predisposizione dei ruoli 

Gestione contenziosi contro l’accertamento di infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL MERCATO 

C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 681/81 

C2.8 SANZIONI AMMINISTRATIVE 

EX L. 681/81 

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C2.7.3 Regolamentazione del mercato

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e 

organismi di controllo
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C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 

MERCATO 

C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

PORT FUNZIONE C



Processi primari

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI Azioni

Studi sui principali fenomeni economici

Realizzazioni  rilevazioni  statistiche  sui  principali  fenomeni  economicia livello 

provinciale

Realizzazioni indagini congiunturali sulle principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti

Gestione Banche dati statistico-economiche (ISTAT, Unioncamere) 

D1.1.3 Pubblicazioni   Realizzazioni pubblicazioni periodiche e monografiche

Gestione esami per accertamento requisiti professionali (es. corsi per agenti di affari in 

mediazione, ecc.)

Attivazione di programmi di formazione specifici (compresi seminari, convegni per 

implementare la cultura di impresa)

Formazione e ricerca in risposta alle esigenze del territorio  (Università, Istituti Superiori 

di formazione e Istituti tecnici e professionali)

Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche iniziative di inserimento e raccordo 

scuola e lavoro)

Sostegno all'iniziativa promozionale (sportello PNI, iniziative per la generazione di nuove 

imprese)

Sviluppo imprenditoria femminile, ecc. (compresa la partecipazione a comitati e tavoli, 

es. CIF)

Promozione modelli di sviluppo (reti di imprese, green economy, CSR, ecc.)

Concessione di contributi e sussidi alle imprese (trasversale ai sotto-processi di D.1.3)

Sostegno alla progettualità

Innovazione, sostegno al Trasferimento Tecnologico ed al capitale umano

Concessione di contributi e sussidi alle imprese (trasversale ai sotto-processi di D.1.3)

Assistenza tecnica, formazione e consulenza alle imprese in materia di 

internazionalizzazione

Progettazione, realizzazione/ partecipazione a missioni commerciali, fiere ed eventi 

all'estero (outgoing)

Progettazione, realizzazione/ partecipazione inziative di incoming

Concessione di contributi e sussidi alle imprese (trasversale ai sotto-processi di D.1.3)

Sostegno all'accesso al credito mediante Confidi

Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità delle imprese

Concessione di contributi e sussidi alle imprese (trasversale ai sotto-processi di D.1.3)

Progettazione e realizzazione attività promozionali ed iniziative di marketing territoriale

Attività di valorizzazione dei prodotti e delle filiere (concessione del marchio "Valtellina" 

e della Certificazione di Responsabilità Sociale Locale) 

 Supporto alla certificazione di qualità di prodotto/filiera (diffusione capillare delle 

modalità di concessione del marchio "Valtellina" e della Certificazione di Responsabilità 

Sociale Locale e promozione della rilevazione delle "buone prassi" in materia di 

responsabilità sociale d'impresa)

Concessione di contributi e sussidi alle imprese (trasversale ai sotto-processi di D.1.3)

Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali
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D1.1 MONITORAGGIO ECONOMIA E 

MERCATO

D1.2 FORMAZIONE 

PROFESSIONALE RIVOLTA 

ALL’ESTERNO

D1: PROMOZIONE E 

INFORMAZIONE 

ECONOMICA ALLE 

IMPRESE

D1.3 PROMOZIONE TERRITORIO E 

IMPRESE

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità

D1.3.2 Innovazione e Trasferimento Tecnologico

D1.3.5 Promozione del territorio (prodotti di eccellenza, turismo, 

infrastrutture)

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione 

banche dati 

D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro 

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.3.3 Internazionalizzazione



Registro del rischio

Ufficio
Sotto-

Processo Attività
Tipo di rischio Descrizione del rischio

Impatto Probabilità

Tipo di 

risposta

Descrizione 

dell'azione Responsabile Scadenza

Follow-up  

Audit
(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11)

AAGG A1.1.1 
Definizione programma triennale 

trasparenza ed integrità
Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione

Basso Media

Controlli/

OIV

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A1.1.1 
Sistema di misurazione e valutazione 

delle performance
Interno Induzione ad alterare indicatori e obiettivi per modificare esito valutazione e incentivo

Medio Bassa

Controlli/

OIV

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

AAGG A1.1.1 Programma pluriennale Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A1.1.1 Elaborazione piano delle Performance Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

AAGG A1.1.1 
Redazione Relazione Previsionale 

Programmatica RPP
Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Rag A1.1.1 Predisposizione Bilancio Preventivo Interno
Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire 

fondi occulti per consentire successive operazioni non previste in budget.
Medio Bassa Mitigazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

SG A1.1.1 
Definizione e assegnazione del budget e 

degli obiettivi
Interno Induzione ad alterare il corretto flusso per agevolare alcune  strutture/operazioni rispetto ad altre

Medio Bassa Mitigazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Struttura di 

supporto 

all'OIV

A1.1.2 Misurazioni indicatori Interno Induzione ad alterare le misurazioni per favorire posizioni particolari

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Struttura di 

supporto 

all'OIV

A1.1.2

Controllo di Gestione (reportistica a 

supporto del SG, dei dirigenti, degli 

Organi)

Interno
Induzione ad alterare le informazioni per agevolare o coprire inefficienze di determinate strutture rispetto 

ad altre
Medio Bassa Mitigazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Struttura di 

supporto 

all'OIV

A1.1.2 Controllo strategico (reportistica) Interno N.N.
Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Struttura di 

supporto 

all'OIV

A1.1.2
Predisposizione e validazione della 

relazione sulla Performance
Interno Induzione ad alterare dati e informazioni per favorire posizioni particolari

Basso Bassa

Controlli/

OIV

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag A1.1.2
Aggiornamento del preventivo e del 

budget direzionale
Interno

Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire 

fondi occulti per consentire successive operazioni non previste in budget.
Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag A1.1.2
Redazione relazione sulla gestione del 

bilancio di esercizio
Interno Induzione ad omettere o alterare comunicazioni dovute

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

SG A1.2.1

Progetti di riorganizzazione per la 

semplificazione e l’efficacia/efficienza 

dei servizi

Interno Induzione a favorire determinate strutture rispetto ad altre

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

SG A2.1.1 Rinnovo organi Interno/Esterno Induzione ad alterare dati e elenchi e loro verifiche e a rivelare informazioni riservate

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.1.1 
Gestione degli organi istituzionali  e dei 

relativi provvedimenti
Interno Induzione ad alterare dispositivi o a influenzare la volontà degli organi

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Struttura di 

supporto 

all'OIV

A2.1.1 Gestione dell'OIV Interno/Esterno Induzione ad alterare valutazioni o atti di competenza

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

SG A2.1.1 

Gestione dei contatti con le Associazioni 

di categoria e gli altri stakeholders del 

territorio

Interno Induzione a diffondere informazioni riservate

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.1.1 

Gestione degli adempimenti previsti dal 

dal D. Lgs. 196/2003 in materia di 

protezione dei dati personali

Interno Induzione a diffondere informazioni riservate

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Allegato b) al Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-

2014: revisione 2014 RISCHI PIANI D'AZIONE
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Registro del rischio

Ufficio
Sotto-

Processo Attività
Tipo di rischio Descrizione del rischio

Impatto Probabilità

Tipo di 

risposta

Descrizione 

dell'azione Responsabile Scadenza

Follow-up  

Audit

Allegato b) al Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-

2014: revisione 2014 RISCHI PIANI D'AZIONE

Rag A2.1.2 
Gestione delle partecipazioni e rapporti 

con le Aziende speciali e in house
Esterno

Induzione ad alterare le procedure di ordine deliberativo finanziario e di controllo e segreto d'ufficio anche 

per  agevolare gruppi esterni
Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.2.1 

Gestione delle vertenze giudiziarie di 

carattere civile, amministrativo, 

tributario e penale concernenti la CCIAA 

e nell’esercizio delle funzioni delegate 

dallo Stato e/o dalle Regioni

Esterno Induzione a favorire esiti in conflitto di interessi con la CCIAA

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.2.1 
Consulenza legale agli organi e ai 

dipendenti della Camera di commercio
Esterno Induzione ad accordo fra professionista e controparte

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.2.1 

Gestione delle problematiche 

concernenti le rivendicazioni relative al 

rapporto di lavoro del personale 

dipendente

Interno Induzione ad adottare atti di gestione in conflitto con l'interesse dell'amministrazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG A2.2.1 

Produzione di atti legali per le procedure 

di recupero dei crediti vantati dalla 

CCIAA

Esterno Induzione alla violazione del segreto di ufficio, Induzione a trattamenti di favore verso alcuni soggetti

Medio Media

Formazione/

Codice di 

comportame

nto

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Prot e uffici 

vari
A2.3.1 Protocollazione informatica documenti Interno Induzione ad alterare data (e ora) di ricezione di documenti e alla diffusione di informazioni riservate

Alto Alta Controlli

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prot e uffici 

vari
A2.3.1 

Archiviazione cartacea (compreso lo 

scarto d'archivio, lo stoccaggio e 

l'eventuale gestione esternalizzata)

Interno Induzione a eliminare documenti in originale (nel caso in cui non si disponga della relativa scansione ottica)

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prot A2.3.1 Affrancatura e spedizione Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche

Medio Media Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Prot e uffici 

vari
A2.3.2 

Archiviazione ottica dei documenti (ad 

eccezione di quelli del Registro Imprese)
Interno Induzione ad archiviare otticamente un documento diverso dall'originale

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Prot e uffici 

vari
A2.3.2 Conservazione sostitutiva dei documenti Interno Induzione a distruggere documenti indebitamente

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

SG A3.1.1 Pubblicazioni nell’albo camerale Interno Induzione ad omettere la pubblicazione di atti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Staff Resp. 

Area II
A3.1.1 Gestione conferenze stampa Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Staff Resp. 

Area II
A3.1.1 Predisposizione comunicati stampa Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Staff Resp. 

Area II
A3.1.1 Rassegna stampa Esterno N.N.

Staff Resp. 

Area II
A3.1.1 Gestione sito web/Facebook/Twitter Esterno Diffusione Informazioni riservate

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015
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Tipo di rischio Descrizione del rischio
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Staff Resp. 

Area II
A3.1.2 Informazioni agli utenti Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni al pubblico

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Staff Resp. 

Area II
A3.1.2

Realizzazione Indagini di customer 

satisfaction
Esterno Induzione all'alterazione dei risultati

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

SG A3.1.2 Predisposizione newsletter Esterno Rappresentazioni false

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rel. Est. A3.1.2
Predisposizione/aggiornamento Carta 

dei Servizi/Guida ai servizi
Interno N.N.

Pers A3.1.3.
Notifica 

ordini/disposizioni/comunicazioni di 

servizio

Interno N.N.

Pers/SG/Prot

/  Provv
A3.1.3. Gestione intranet Interno N.N.

Pers B1.1.1 

Programmazione triennale della 

formazione/Piano 

occupazionale/Relazione degli esuberi

Interno Induzione a favorire indebiti interessi individuali

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG B1.1.1 
Predisposizione e aggiornamento 

Regolamenti
Interno

Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e dei parametri per 

l'individuazione degli esuberi
Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.1 

Procedure di assunzione di personale a 

tempo indeterminato e determinato, 

selezioni interne

Esterno/Interno Induzione a favorire candidati, a diffondere informazioni riservate, ad alterare atti e valutazioni

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Pers B1.1.1 
Assegnazione e rinnovo incarichi 

dirigenziali e posizioni organizzative
Interno Induzione a alterare passaggi valutativi,  istruttori e atti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.1 

Attivazione forme di lavoro  flessibili 

/atipiche di lavoro (compresi i 

tirocinanti)

Esterno Induzione ad alterare procedimenti di scelta e a gestire scorrettamente gli istituti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.2 

Procedimenti concernenti status, diritti 

e doveri dei dipendenti (aspettative, 

congedi, permessi, diritti sindacali, 

mansioni, profili, ecc.)

Interno Induzione a derogare alle  prerogative dell'Amministrazione su specifici istituti

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.2 
Tenuta fascicoli personali e stati 

matricolari dei dipendenti
Interno

Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e per l'individuazione degli 

esuberi
Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.2 Procedimenti disciplinari Interno Induzione a omettere o alterare atti e tempistiche

Alto Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers/Provv B1.1.2 

Gestione degli adempimenti previsti dal 

D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori

Interno Accordi con la controparte (rsu, fornitori)  a fronte di benefici 

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.2 

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le 

Rappresentanze Sindacali Unitarie e le 

Organizzazioni sindacali territoriali

Esterno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici 

Alto Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015
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Pers B1.1.2 
Determinazione trattamenti accessori 

(fondo del personale dirigenziale e non )
Interno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici 

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Pers B1.1.3 

Gestione giornaliera e mensile delle 

presenze/assenze del personale (ivi 

comprese le denunce)

Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.3 Gestione malattie e relativi controlli Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.3 Gestione buoni mensa Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.3 

Gestione missioni (rimborso spese di 

viaggio per dipendenti e per i 

partecipanti agli organi camerali)

Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti  o a omettere verifiche e atti dovuti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.3 

Gestione economica del personale 

camerale (retribuzioni, assegni 

pensionistici)

Interno Induzione ad alterare atti e procedure per favorire singoli

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag B1.1.3 

Liquidazione dei gettoni di presenza ai 

componenti degli Organi Camerali e altri 

soggetti (ivi compresi i tirocinanti)

Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti o ad alterare importi e spettanze

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Rag B1.1.3 

Gestione adempimenti 

fiscali/previdenziali (comprese le 

dichiarazioni)

Esterno Induzione ad alterare atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.3 
Gestione pensionistica (ivi comprese 

ricongiunzioni, riscatti, ecc.)
Esterno Induzione ad alterare atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Rag B1.1.3 

Gettoni di Presenza Organi - Gestione 

Redditi Assimilati (ivi compresi i 

tirocinanti)

Interno Induzione ad alterare atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.4 
Sistemi di valutazione: Performance 

individuale
Interno Induzione a alterare valutazioni e importi

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.4 
Sistemi di valutazione: Progressioni 

orizzontali
Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Alto Media Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.4 
Definizione fabbisogni formativi 

(programma formazione)
Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Pers B1.1.4 

Implementazione del programma di 

formazione e azioni conseguenti (es. 

valutazione efficacia formativa, ecc)

Esterno Induzione a favorire indebitamente fornitori di servizi formativi

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Pers B1.1.4 

Partecipazione a corsi a pagamento e 

gratuiti, interni ed esterni, workshop, 

seminari, convegni, su applicativi 

informatici; aggiornamento mediante 

pubblicazioni e web, on the job, ecc.

Esterno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015
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Pers B1.1.4 

Implementazione del programma di 

formazione e azioni conseguenti (es. 

valutazione efficacia formativa, ecc)

Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.1.1 Predisposizione richieste di acquisto Interno Induzione ad indicare bisogni alterati per favorire collaboratori specifici

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.1.1 Gestione acquisti Interno Induzione ad alterare la procedura per favorire collaboratori specifici

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Provv B2.1.1 Acquisti effettuati con cassa economale Interno Induzione a favorire fornitori specifici

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Uffici vari B2.1.1 Operazioni di collaudo sulle forniture Interno Induzione a falsare i collaudi

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Provv B2.1.1 Gestione del magazzino Interno Induzione ad occultare o sottrarre beni

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Uffici vari B2.1.1 Gestione incarichi e consulenze Interno Induzione ad indicare esigenze alterate per favorire singoli

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

B2.1.1 Gestione Albo fornitori Interno Induzione all'inclusione indebita di soggetti, all'adozione di atti non conformi o all'omissione di atti

Alto Media Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.1 

Gestione della manutenzione dei beni 

mobili e delle apparecchiature in 

dotazione alla CCIAA (compresa 

l'esecuzione dei contratti)

Interno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.1 

Gestione della manutenzione dei beni 

immobili: interventi di ristrutturazione, 

restauro, ecc. (compresa l'esecuzione 

dei contratti)

Esterno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento

Alto Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.1 

Tenuta inventario di beni mobili ed 

immobili compreso la ricognizione e la 

predisposizione /aggiornamento delle 

schede assegnazione dei beni

Interno Induzione a declassificazioni indebite

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.1 
Predisposizione/aggiornamento schede 

di assegnazione dei beni
Interno Alterazione dati di utilizzo e tempi

Medio Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.1 Gestione degli automezzi Interno Induzione all'utilizzo indebito di bene pubblico

Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015
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Provv B2.2.1 
Esecuzione contratti di pulizia, custodia 

e sorveglianza
Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Provv B2.2.2 

Gestione e manutenzione 

hardware/software e delle relative 

licenze d’uso

Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Metrico B2.2.2 Gestione della rete informatica Interno Induzione a diffondere informazioni riservate

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.3 Gestione centralino Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.3 Gestione reception Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.4
Gestione della concessione in uso delle 

sale camerali
Interno Induzione a derogare a norme regolamentari

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Provv B2.2.4 Gestione logistica convegni ed eventi Interno Induzione a derogare a norme regolamentari

Basso Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Provv B2.2.5
Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi 

interni, facchinaggio, etc.)
Esterno Induzione a favorire un richiedente

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.1.1 Esazione del diritto annuale Interno Induzione a omettere atti d'ufficio

Alto Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.1.1
Predisposizione notifica atti e relativa 

gestione
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.1.2 
Gestione dei ruoli esattoriali da diritto 

annuale e delle istanze di sgravio
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Media Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.1.2 
Rateizzazione degli importi iscritti a 

ruolo
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG B3.1.2 
Ricorsi giurisdizionali in commissione 

tributaria
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.2.1 Predisposizione del bilancio di esercizio Interno Induzione ad alterare poste di bilancio per coprire operazioni o fondi occulti.

Alto Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015
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Rag B3.2.1 Rilevazione dei dati contabili Interno Induzione a alterare dati e derogare ai principi  contabili

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Rag B3.2.1
Liquidazione, ordinazione e pagamento 

della spesa
Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Rag B3.2.1 Gestione incassi e reversali Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Rag B3.2.1 Gestione fiscale tributaria Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Rag B3.2.1 Gestione conti correnti bancari Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative

Alto Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Provv B3.2.1 
Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 

254/05)
Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Provv B3.2.1 
Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 

254/05)
Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

RI C1.1.1
Iscrizione/modifica/cancellazione (su 

istanza) al RI/REA
esterno Induzione ad alterare atti o omettere atti

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.1 Archiviazione ottica esterno nn (fa parte del rischio del procedimento di iscr.mod. cancell.)

RI C1.1.1

Verifica di legittimità, di regolarità,  del 

possesso dei requisiti (commercio 

all'ingrosso;  pulizia, disinfezione, 

derattizzazione e sanificazione;  

installazione impianti;  autoriparazione; 

facchinaggi; albi e ruoli)

Esterno Induzione ad alterare l'istruttoria per favorire privati interessati

Alto Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015
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Tutti gli Uffici C1.1.1

Controllo a campione delle 

autocertificazioni e delle dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio rese ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 

445/2000

Esterno Induzione ad alterare i criteri di scelta campionaria o a omettere atti conseguenti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.2

Iscrizione d’ufficio nel RI (per 

provvedimento del Giudice del RI o di 

altre autorità)

esterno Induzione ad omettere atti dovuti

Medio Media Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.3 

Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese 

non più operative ai sensi del DPR 

247/2004

esterno Induzione ad omettere atti dovuti e a compiere atti non conformi

Medio Media Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.4 
Accertamento violazioni amministrative 

(RI, REA, AA)
esterno Induzione ad omettere atti dovuti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci esterno Alterazione dati, mancato deposito

Medio Media Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.6 
Rilascio visure delle imprese iscritte al 

RI/REA/AA
esterno Mancato deposito e mancata riscossione

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.6 Rilascio copie atti societari e documenti esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.6 
Rilascio certificazioni relative ad albi, 

ruoli e qualificazioni
Induzione a rilasciare documentazione non veritiera

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.6 
Rilascio copie bilanci da archivio ottico e 

da archivio cartaceo
esterno Induzione a rilasciare informazioni in forme non dovute

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.6 Elaborazione elenchi di imprese esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

RI C1.1.6 Bollatura di libri, registri, formulari esterno Induzione a rilasciare  elaborati bollati in modi e tempi irregolari

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

RI C1.1.6 

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui 

parametri economico-finanziari per 

cittadini extracomunitari

esterno Induzioni a rilasciare atti non veritieri

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.7 Informazioni telefoniche esterno Induzione falsificazione dati

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.7 Sportello esterno Induzione falsificazione dati

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Uffici vari C1.1.7 
Produzione/pubblicazione su sito di 

materiali informativi
Esterno Induzione a derogare alle norme sugli obbighi di pubblicazione in materia di trasparenza

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015
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Uffici vari C1.1.7 Seminari informativi Interno Dare direttive ad personam

Medio Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.1.8
Esame di idoneità abilitanti (Ruolo 

Agenti di Affari in Mediazione ecc.)
Esterno Induzione ad alterare procedure e esiti per favorire singoli

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese esterno Falsificazione procedure

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.2.1 Gestione del SUAP Camerale esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

RI C1.3.1

Rilascio dei dispositivi di firma digitale 

(CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 

sottoscrizione e di autenticazione)

Esterno Induzione a rilasciare atti non dovuti o in forma non dovuta

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.3.1 Sottoscrizione contratti Telemaco Pay Interno/Esterno Mancata stipula per professionista ed imprese

Alto Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

RI C1.3.2 Rilascio delle carte tachigrafiche Esterno Induzione a rilascio indebito di atti

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.4.1 Rilascio certificati di origine Esterno Induzione a rilasciare certificazioni non conformi o non veritiere

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.4.1 Rilascio carnet ATA Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.4.1

Rilascio vidimazione su 

fatture/documenti e visto di 

legalizzazione firma

Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi o non veritieri

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.4.1
Rilascio/convalida codice 

meccanografico
Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C1.4.1 Rilascio certificato di libera vendita Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi 

Alto Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.1.1 

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per 

avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità del protesto, anche a seguito 

di riabilitazione concessa dal Tribunale)

esterno Induzione ad adottare atti indebiti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG C2.1.1 Gestione dell’eventuale contenzioso esterno Alterazione tempistica e induzione a creare contenzioso

Medio Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.1.2 
Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei 

protesti cambiari
esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.1.2 
Rilascio visure e certificazioni relative 

alla sussistenza di protesti
esterno Mancato introito

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Albi e Ruoli C2.1.2 

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi 

protesti” estratti dal Registro 

informatico dei Protesti

esterno Alterazione, mancato introito

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015
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Allegato b) al Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-

2014: revisione 2014 RISCHI PIANI D'AZIONE

Albi e Ruoli C2.2.1

Deposito domande di marchi, nazionali 

ed internazionali, disegni o modelli, 

invenzioni e modelli di utilità. 

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.2.1

Gestione seguiti brevettuali 

(scioglimento di riserve, trascrizioni, 

annotazioni e istanze varie)

Esterno Induzione a omettere atti d'ufficio o alterarli

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.2.1
Gestione ricorsi contro i provvedimenti 

di rigetto delle domande
Esterno Induzione a creare contenzioso, a far decadere i termini

Medio Media Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.2.1 Visure brevetti/marchi/design Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.2.2

Rilascio attestati dei marchi e dei 

brevetti concessi dall’Ufficio Italiano 

Brevetti e Marchi

Esterno Induzione a rilascio atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat C2.3.1 Gestione listini prezzi Esterno/Interno Alterazione dati

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat C2.3.1 
Rilevazione prezzi per committenze 

terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)
Esterno/Interno Alterazione rilevazione

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat C2.3.1 
Rilascio certificazioni/copie conformi su 

listini 
esterno Induzione a rilasciare atti non conformi

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.4.1 

Trasmissione MUD  (nelle more della 

piena entrata a regime del SISTRI quale 

unico strumento per la registrazione e la 

tracciabilità dei rifiuti)

Esterno Induzione ad alterare i termini di presentazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.4.1 Rilascio USB sistema Sistri Esterno/Interno Mancato rilascio

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.4.1 

Iscrizione/modifica/cancellazione nel 

Registro Nazionale dei produttori di pile 

ed accumulatori

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.4.1 

Iscrizione Registro Nazionale dei 

Produttori di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Albi e Ruoli C2.4.1 

Trasmissione annuale della 

dichiarazione composti organici volatili 

(C.O.V.) al Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare

Esterno Induzione ad alterare atti

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.1 
Verificazione prima: nazionale, CE, CEE 

non MID
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.1 
Verificazione periodica: su strumenti 

metrici nazionali, CE, MID
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.1 

Riconoscimento dei laboratori per 

effettuare verifiche periodiche, CE e 

Centri Tecnici Crono Digitali ed Analogici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.1 

Concessione della conformità 

metrologica ai fabbricanti di strumenti 

metrici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa 

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.1 

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei 

marchi di identificazione dei metalli 

preziosi, Fabbricanti, Utenti, Centri 

Tecnici Analogici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015
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Metrico C2.5.1 Coordinamento Interno Impartire direttive ad personam

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.2 
Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e 

sui preimballaggi
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.5.2 

Sorveglianza in relazione alle 

autorizzazioni concesse  (conformità 

metrologica, CE, laboratori autorizzati 

all’esecuzione della verificazione 

periodica, Centri Tecnici Crono Digitali 

ed Analogici, orafi)

Esterno Induzione a omettere atti  o ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.6.1 Gestione Mediazioni Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.6.1 Gestione Conciliazioni Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.6.1 
Compilazione, tenuta ed aggiornamento 

dell’elenco dei mediatori
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.7.1

Vigilanza sulla conformità alla disciplina 

di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 

Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di 

protezione individuale di prima 

categoria; Prodotti generici per quanto 

previsto dal codice del consumo; 

Etichettatura delle calzature; 

Etichettatura dei prodotti tessili; 

Etichettatura energetica degli 

elettrodomestici; Emissione CO2 e 

consumo carburante delle auto nuove

Esterno Induzione ad adottare o non adottare atti conformi

Alto Alta Procedure

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

C2.7.2 
Gestione controlli prodotti delle filiere 

del made in Italy (vitivinicolo ecc.)
Esterno Induzione a rilasciare o non rilasciare attestazioni di conformità o a non emettere non conformità

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

C2.7.2 Gestione organismo di controllo  Interno/Esterno Orientamento dei controlli, falsificazione risultati

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.7.3 
Pubblicazione raccolta usi e 

consuetudini
Esterno Induzione ad includere dati non conformi

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.7.3 
Predisposizione e promozione di 

contratti tipo
Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.7.3 
Predisposizione e promozione codici di 

autodisciplina/di comportamento
Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.7.4 Verifica clausole vessatorie nei contratti Esterno Induzione a omettere verifiche

Basso Bassa Controlli

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.7.4 
Emissione pareri su clausole inique nei 

contratti
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Metrico C2.7.5 

Concorsi a premi (presenza del 

Responsabile della tutela del 

consumatore e della fede pubblica)

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015
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2014: revisione 2014 RISCHI PIANI D'AZIONE

Metrico C2.7.5 

Operazioni a premi (presenza del 

Responsabile della tutela del 

consumatore e della fede pubblica)

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti

Basso Bassa Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.8.1 

Emissione ordinanze di ingiunzione di 

pagamento ed eventuale confisca dei 

beni

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Media Formazione

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.8.1 
Emissione ordinanze di archiviazione ed 

eventuale dissequestro dei beni
Esterno Induzione ad emettere atti indebiti

Medio Media Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.8.2 Predisposizione dei ruoli Esterno Induzione ad omettere atti

Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.8.2 

Gestione contenziosi contro 

l’accertamento di infrazioni 

amministrative

Esterno Induzione a emettere o alterare atti procedurali dovuti

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Reg.Merc. C2.8.2 Gestione istanze di sgravio Esterno Induzione ad emettere atti indebiti

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.1 Studi sui principali fenomeni economici Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.1 

Realizzazione  rilevazioni  statistiche  sui  

principali  fenomeni  economici a livello 

provinciale

Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.1 

Realizzazione indagini congiunturali sulle 

principali tipologie di imprese del 

territorio

Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.2 
Rilevazioni statistiche per altri 

committenti
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.2 
Gestione Banche dati statistico-

economiche (ISTAT, Unioncamere)
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Studi e Stat D1.1.3  
Realizzazione pubblicazioni periodiche e 

monografiche
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio 
(1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014
RAC 

(2)
15/12/2014 31/01/2015

RI D1.2.1 

Gestione  esami per accertamento 

requisiti professionali (es. corsi per 

agenti di affari in mediazione, ecc.)

Esterno/Interno Induzione a favorire candidati, a diffondere informazioni riservate, ad alterare atti e valutazioni

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prom D1.2.1 
Attivazione di programmi di formazione 

specifici (compresi seminari, convegni 

per implementare la cultura di impresa)

N.N. N.N.

AAGG D1.2.2

Formazione e ricerca in risposta alle 

esigenze del territorio  (Università, 

Istituti Superiori di formazione e Istituti 

tecnici e professionali)

N.N. N.N.

AAGG D1.2.2
Orientamento al lavoro (anche 

mediante specifiche iniziative di 

inserimento e raccordo scuola e lavoro)

N.N. N.N.

Prom D1.3.1 
Sostegno all'iniziativa promozionale 

(sportello PNI, iniziative per la 

generazione di nuove imprese)

N.N. N.N.
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Prom D1.3.1 
Sviluppo imprenditoria femminile, ecc. 

(compresa la partecipazione a comitati e 

tavoli, es. CIF)

N.N. N.N.

Prom D1.3.1 
Promozione modelli di sviluppo (reti di 

imprese, green economy, CSR, ecc.)
N.N. N.N. 

Prom D1.3.1 

Concessione di contributi e sussidi alle 

imprese (trasversale ai sotto-processi di 

D.1.3)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prom D1.3.2 Sostegno alla progettualità N.N. N.N. 

Prom D1.3.2 
Innovazione, sostegno al Trasferimento 

Tecnologico ed al capitale umano
N.N. N.N.

Prom D1.3.2 

Concessione di contributi e sussidi alle 

imprese (trasversale ai sotto-processi di 

D.1.3)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prom D1.3.3 
Assistenza tecnica, formazione e 

consulenza alle imprese in materia di 

internazionalizzazione

N.N. N.N.

Prom D1.3.3 

Progettazione, realizzazione/ 

partecipazione a missioni commerciali, 

fiere ed eventi all'estero (outgoing)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Prom D1.3.3 
Progettazione, realizzazione/ 

partecipazione iniziative di incoming
Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Basso Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015

Prom D1.3.2 

Concessione di contributi e sussidi alle 

imprese (trasversale ai sotto-processi di 

D.1.3)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prom D1.3.4
Sostegno all'accesso al credito mediante 

Confidi
esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Prom D1.3.4
Iniziative in risposta alle esigenze di 

liquidità delle imprese
esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Prom D1.3.4

Concessione di contributi e sussidi alle 

imprese (trasversale ai sotto-processi di 

D.1.3)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.(3)/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

Prom D1.3.5 

Progettazione e realizzazione attività 

promozionali ed iniziative di marketing 

territoriale

Esterno Induzione a compiere attività  non conformi in sede attuativa

Medio Bassa Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC 
(2)

15/12/2014 31/01/2015
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Registro del rischio

Ufficio
Sotto-

Processo Attività
Tipo di rischio Descrizione del rischio

Impatto Probabilità

Tipo di 

risposta

Descrizione 

dell'azione Responsabile Scadenza

Follow-up  

Audit

Allegato b) al Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-

2014: revisione 2014 RISCHI PIANI D'AZIONE

Prom D1.3.5 

Concessione di contributi e sussidi alle 

imprese (trasversale ai sotto-processi di 

D.1.3)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto

Alto Alta Formazione

Monitoraggio, 

formazione, 

astensione nel 

caso conflitto di 

interessi (Par.1.4, 

1.1.3, 1.1.5, 1.1.6. 

del Piano 2014) R.U.O.
(3)

/RAC 30/11/2014

15/12/2014 

Par. 3.4.2; 

punti 4 e 5 

AREA III - 

Anagrafico-

certificativa

D1.3.5 

Attività di valorizzazione dei prodotti e 

delle filiere (concessione del marchio 

"Valtellina" e della Certificazione di 

Responsabilità Sociale Locale) 

Interno/Esterno Induzione a favorire le imprese interessate alla concessione, alterazione delle esigenze

Alto Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

Staff Resp. 

Area II
D1.3.5 

 Supporto alla certificazione di qualità di 

prodotto/filiera (diffusione capillare 

delle modalità di concessione del 

marchio "Valtellina" e della 

Certificazione di Responsabilità Sociale 

Locale e promozione della rilevazione 

delle "buone prassi" in materia di 

responsabilità sociale d'impresa)

Interno/Esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere

Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014

RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

AAGG D1.3.5 
Infrastrutture: coordinamento con le 

azioni istituzionali
Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze

Medio Media Procedure

Monitoraggio (1) 

Par. 1.4 del Piano 

2014 RAC (2) 15/12/2014 31/01/2015

(1)
 
Attività “censite” e costantemente monitorate; si è valutato di non procedere con ulteriori approfondimenti, tenuto conto che il Piano, alla sua prima applicazione, potrà essere successivamente implementato e considerato che le procedure in atto forniscono già un livello di “copertura” ritenuto adeguato.

(2) Responsabile anticorruzione

(3) Responsabile di Unità Operativa

firmato digitalmente

                                              IL PRESIDENTE
Emanuele Bertolini

firmato digitalmente

 (Marco Bonat)
IL SEGRETARIO GENERALE
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